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L’ACQUA è un elemento che in tutte le civiltà e in tutte le religioni ha assunto significati importanti. Per i cristiani richiama 
subito il battesimo, che però non è stato inventato da Gesù. Il fatto che egli stesso sia stato battezzato da Giovanni Battista 
rivela che il battesimo era già conosciuto nella cultura ebraica come rito di purificazione, legato probabilmente ai lavaggi 
rituali (abluzioni) prescritti dalla Legge mosaica in diverse occasioni, che gli ebrei continuano a osservare fino oggi e che 
anticamente erano diffusi presso molti altri popoli mediorientali.
Pratiche molto simili, però, si incontrano anche in luoghi molto lontani. Nelle antiche civiltà precolombiane del Messico, per 
esempio, quando un bambino nasceva la levatrice lo immergeva nell’acqua e invocava gli dèi affinché allontanassero da lui 
ogni tipo di male. E nella città di Tenochtitlán vi erano tre luoghi sacri nei quali le persone potevano praticare le loro abluzioni. 
Oggi i lavaggi rituali sono presenti in grandi religioni come l’islam (dove sono prescritti dal Corano) e l’induismo, che prevede 
l’immersione nel Gange e in altri fiumi ritenuti sacri.
Nei templi buddhisti, invece, di fronte alle statue del Buddha vengono offerte ciotole piene d’acqua che richiamano l’antica 
usanza di offrire acqua agli ospiti come segno di benvenuto e mezzo di sostentamento.

 Conosci particolari significati simbolici attribuiti all’acqua? Perché, secondo te, in tutte le civiltà del mon-
do le è stato attribuito un particolare valore? E oggi, ti pare che le sia riconosciuto un valore, anche al di fuori 
dell’ambito religioso?
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